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La preoccupazione vin-
ce sulla speranza, ad 
Albenga  e  dintorni.  
L'imminente  apertu-

ra della Casa di Comunità al 
piano  terra  dell'ospedale  
Santa Maria di Misericordia 
suscita reazioni di segno diver-
so in riviera, con le perplessità 
che sembrano prevalere qui, 
dove sul futuro dell'ospedale 
molti avrebbero idee ben di-
verse. «L'ospedale di Albenga 
deve tornare ad essere tale, per 
essere utile ai cittadini e ai turi-
sti che visitano il nostro territo-
rio», tuonano dal comitato, e 
anche il sindaco (e medico) 
Riccardo  Tomatis  non  na-
sconde le sue perplessità. «Ben 
venga qualsiasi iniziativa che 
incrementi e migliori il servi-
zio sanitario per i cittadini – af-
ferma il primo cittadino -, ma 
non sono convinto che mette-
re i servizi territoriali in ospe-
dale sia la soluzione migliore e 
più efficace. L'ambulatorio del 
medico di famiglia, ad esem-
pio, è sempre stato e deve esse-
re un riferimento territoriale, 

e i cittadini spesso lo scelgono 
in base alla zona dove ha lo stu-
dio. Metterli in ospedale signi-
ficherebbe costringere i cittadi-
ni a prendere un mezzo per an-
dare dal medico. Senza conta-
re che i contratti dei medici di 
famiglia non prevedono che vi-
sitino fuori dai propri studi, 
quindi credo che anche questo 
punto di vista ci sia qualcosa 
da capire meglio e probabil-
mente da mettere a punto». 
Chi non mostra il minimo dub-

bio su questa soluzione è Roc-
co Invernizzi, consigliere re-
gionale di FdI. 

«È un momento storico – af-
ferma  Invernizzi  -:  avremo  
una sanità più vicina e accessi-
bile per tutti. La Casa di Comu-
nità rappresenta un punto di ri-
ferimento per tutti i cittadini 
di Albenga e dei paesi limitrofi 
e dell’entroterra. È il simbolo 
di un nuovo modello di sanità 
territoriale,  che  risponde  in  
modo rapido e personalizzato 

ai bisogni di salute di ogni indi-
viduo, senza dover fare ricorso 
all’emergenza  ospedaliera.  
«Non va interpretata solo co-
me l’apertura di una struttura 
fisica, ma di un cambiamento 
profondo  nella  concezione  
stessa di come debba essere or-
ganizzata la nostra sanità». 

La pensa in maniera ovvia-
mente ben diversa Jan Casel-
la  (consigliere  regionale  
dell’Alleanza Verdi e Sinistra), 
“dirimpettaio” di Invernizzi in 
via Fieschi. «È un progetto av-
volto nella nebbia, e per quello 
che si può vedere non è tutto 
oro come vorrebbero farci cre-
dere –attacca Casella- in prima 
battuta, chiediamo chiarezza 
sugli spazi fisici che saranno 
occupati dalla Casa di comuni-
tà. Al piano terra dell’ospedale 
di Albenga è attivo il Punto di 
primo intervento per 12 ore al 
giorno. Bisogna evitare che la 
Casa di comunità vada ad occu-
pare le aree che serviranno per 
riaprire  il  pronto  soccorso  
h24. Inoltre questa scelta ri-
schia di scoraggiare i cittadini 
che hanno bisogno di assisten-
za: per alcuni di loro potrebbe 
essere  scomodo  arrivare  in  
ospedale». —
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Crolla un muro di un vecchio 
fabbricato rurale, e il borgo 
di San Fedele rischia l'isola-
mento. 

Anzi, almeno per qualche 
ora le abitazioni della parte 
alta della frazione lo sono sta-
te davvero, anche se fortuna-
tamente durante le ore not-
turne. L'allarme è scattato at-
torno alla mezzanotte di ieri, 
quando alcuni cittadini han-
no segnalato il crollo: il tetto 
di un fienile (in disuso da tem-
po) era letteralmente collas-
sato, e sulla strada pioveva-
no calcinacci. 

Immediatamente in via al-
la Costa, la stretta stradina 
che dalla provinciale condu-
ce in cima al borgo si sono 
precipitati i vigili del fuoco, 
il sindaco Riccardo Tomatis e 
i tecnici del Comune di Alben-
ga e della proprietà, per met-
tere in sicurezza la zona. 

Ovviamente la strada è sta-
ta dapprima chiusa completa-
mente sia ai veicoli che ai pe-
doni, per poi durante la matti-
nata riaprirla gradualmente, 
una volta che gli accertamen-
ti hanno escluso situazioni di 
pericolo e che l'edificio è sta-
to messo in sicurezza, imbra-
gando e puntellando le parti 

pericolanti. 
La situazione non è però an-

cora del tutto risolta, perché 
le condizioni dell'edificio re-
stano precarie, e nei prossimi 
giorni sarà necessario inter-
venire ulteriormente, col ri-
schio di ulteriori riflessi sulla 
viabilità di quella zona peral-
tro piuttosto impervia. 

«Abbiamo effettuato un in-
contro con i tecnici incaricati 
dalla proprietà – spiega il con-
sigliere comunale di Albenga 
Raiko Radiuk- e dopo un'at-
tenta verifica della situazio-
ne dello stabile e degli inter-
venti  necessari,  riteniamo  
che non sarà necessario chiu-
dere la strada durante i lavo-
ri, che comunque dovrebbe-
ro iniziare nei prossimi gior-
ni e concludersi in tempi con-
tenuti». —
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Albenga: scettici il sindaco e il consigliere Casella, raggiante Invernizzi

La Casa di comunità divide
«Svolta storica», «non serve»

L’ospedale Santa Maria di Misericordia ospiterà la Casa di comunità

sopralluogo del sindaco con i vigili del fuoco

Crolla tetto di un fienile
il borgo di San Fedele
rischia l’isolamento

Il muro in via Alla Costa  FOTO FASANO
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